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Premessa:
Nel nostro rapporto di ricerca Standard abbiamo voluto approfondire un aspetto della vita degli adolescenti che ci ha colpito notevolmente riguardante l'abitudine di assumere sostanze alcoliche e superalcoliche e più precisamente l'abitudine del bere nel gruppo dei pari.

1)Tema, problema di ricerca e obbiettivo di ricerca


- Tema: (individuazione del tema riguardante la ricerca)
L'abuso di sostanze alcoliche tra i giovani 
- Problema di ricerca: (domanda che il ricercatore pone alla realtà)

Vi è relazione fra l'abuso di sostanze alcoliche da parte dei giovani e l'abitudine a bere del gruppo dei pari.

- Obiettivo di ricerca: (finalità conoscitiva che il  ricercatore intende comprendere)
Verificare se vi è una relazione fra l'abuso di sostanze alcoliche da parte dei giovani e l'abitudine a bere del gruppo dei pari.
2)
" 

Quadro Teorico


Il quadro teorico è un insieme di paradigmi, teorie e modelli che il ricercatore adotta come riferimenti per la ricerca.

In passato le persone che bevevano venivano discriminate dalla società, attualmente l'alcol sta diventando sempre più il grande protagonista delle sere degli adolescenti. Molti giovani negli ultimi anni bevono troppo con l'intento di ubriacarsi.

Ultimamente il consumo di alcol è più che raddoppiato nella fascia preadolescenziale e adolescenziale.

L'uso di alcol è considerato un comportamento “normale”, fenomeno di moda, immagine di socialità e successo. Un aspetto importante è il fatto che si beva senza il gusto di assaporare il singolo bicchiere durante i pasti, ma si va alla ricerca dello sballo. Un altro aspetto è che l'alcol è diventata la prima sostanza d'ingresso nel mondo delle droghe e avviene molto spesso in luoghi di aggregazione e divertimento, ad esempio discoteche. 

Dalle affermazioni degli adolescenti ci rendiamo conto che lo “sballo” compensa gli stati d'animo negativi, annulla i pensieri, e offre sensazioni di socializzazione e follia, aiutando a perdere il controllo.

L'alcol come le droghe sono spesso percepite dai giovani adolescenti come semplici sostanze ricreazionali, da usarsi in compagnia di amici, per divertimento in modo episodico e in totale tranquillità, circoscritto al fine settimana o a particolari eventi ed occasioni mentre il consumo quotidiano di grandi quantità viene associato alla dipendenza.

Molti giovani tendono quindi a sottovalutare la pericolosità dell'alcol e  le conseguenze fisiche e psichiche che ne derivano dal consumo, come danni al fegato, al sistema nervoso, all'apparato digerente, all'apparato cardiocircolatorio, e alla funzione sessuale. Inoltre si denotano comportamenti violenti e pericoli di incidenti stradali come ci informano i mass media quotidianamente. 

Per quanto riguarda il consumo di alcol all'interno della fascia di età adolescenziale di seguito riportiamo il dato ricavato dalla relazione annuale al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze per l'anno 2007 elaborata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

La percentuale corrisponde alle persone che ne hanno fatto uso almeno una volta negli ultimi 12 mesi ( 68,1% ALCOL).

Uso e abuso di alcol in Italia
Fonte dati: ISTAT 

Periodo di riferimento: 2011

Pubblicati: 11 aprile 2012

	Adolescenti
	2001
	2011

	Consumo fuori dai pasti
	24,90%
	27,70%

	Consumo occasionale
	37,10%
	40,30%


	Giovanissimi 14/17anni
	2001
	2011

	Consumo fuori dai pasti
	15,50%
	18,80%


Nel 2011 ha consumato almeno una bevanda alcolica nell'anno il 65% della popolazione da 11 anni in su.

La popolazione più a rischio di binge drinking (consumo giornaliero non moderato, abuso di superalcolici fuori dal pasto) è quella giovanile: il 15,1% dei giovani ( 21,8% dei maschi e 7,9% delle femmine) si comporta in questo modo, specialmente in momenti di socializzazione.

Abbiamo trovato su un sito internet una curiosa iniziativa promossa dal Comune di Schio (VI) , per cercare di ridurre l'eccessivo consumo di alcol, distribuiscono dei buoni omaggio per la consumazione di bibite analcoliche nei locali frequentati dai ragazzi; gli utilizzatori di questi buoni sono ragazzi  fra i 16 e i 25 anni. Questo perché è risaputo che il consumo eccessivo avviene soprattutto in locali notturni.

	Consumo di alcol e comportamenti a rischio
	Frequentano discoteche 
	Non frequentano discoteche

	adolescenti
	31,90%
	7,80%


E' tra le ragazze che la quota delle consumatrici fuori pasto raddoppia negli ultimi 15 anni, passando dal 6% del 1995 al 14,6% del 2010. inoltre nell'organismo femminile è assente un enzima deputato alla demolizione dell'alcol ingerito, che invece è presente nell'organismo maschile. Motivo in più per considerare le conseguenze e quindi i danni provocati dall'abuso di alcol.

Un'indagine dell'European School Project on Alcohol and other drugs (ESPAD) ha evidenziato per l'Italia che oltre il 60% dei giovani ha consumato alcol e che una percentuale molto alta, il 35% ha praticato il binge drinking. 

- abuso di sostanze alcoliche tra i giovani[image: image1.emf]
3) Formulazione delle ipotesi e strategia di ricerca
(L'ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili) 
L'ipotesi che ci ha guidate è stata:
- L'abitudine a bere del gruppo dei pari influenza l'abuso di sostanze alcoliche.
- Ricerca Standard
4) Fattori dipendenti e indipendenti


I fattori sono:

	1
	ABUSO ALCOL
	FATTORE INDIPENDENTE

	2
	ABITUDINE A BERE NEL GRUPPO DEI PARI
	FATTORE DIPENDENTE

	3
	GENERE
	FATTORE MODERATORE

	4
	ETA'
	FATTORE MODERATORE


5) Definizione operativa dei fattori
	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Abuso di alcol 

(fattore indipendente)
	DI COMPORTAMENTO
- Beve alcolici

- Inizio consumo alcolici

- Giorni di consumo 

alcolici

- Momenti della giornata di consumi alcolici.

- Preferenza al consumo di alcolici in compagnia o in famiglia.

DI ATTEGGIAMENTO
- Sensazioni durante il consumo di alcolici.

- abuso visto come trasgressione


	3) Consumi alcolici? (V3)

4) A che età hai cominciato a consumare alcolici? (V4)

5) Quando consumi alcolici? (V5)

6) In quali momenti della giornata consumi alcolici? (V6)

7) Consumi alcolici in compagnia di chi? (V7)

8) Quando consumi alcolici ti senti più apprezzato dal gruppo? (V8)

9) consumi alcolici per trasgredire? (V9)

	Abitudini nel bere del gruppo dei pari 
 (fattore dipendente)

Genere

Età
	- Caratteristiche personali

- Abitudini nel trascorrere la serata

- Abitudini nel tempo libero

- Sesso

- Età
	10) Che tipologia di carattere hai? (V10)

11) Come trascorri le tue serate con gli amici? (V11)

12) Come trascorri il tuo tempo libero? (V12)

2) Di che sesso sei? (V2)

1) Quanti anni hai? (V1)




-QUESTIONARIO ANONIMO
“ABUSO DI SOSTANZE ALCOLICHE TRA I GIOVANI”
Stiamo effettuando una ricerca per la Facoltà di Scienze della Formazione, corso Scienze dell'Educazione dell’Università Degli Studi di Torino.

Chiediamo la tua collaborazione nella compilazione del  questionario, garantiamo che le risposte che fornirai rimarranno anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. 

Compilare tracciando una   X  sulla risposta scelta
1. Età: _____

2. Sesso (Genere):     1.M   
 2.F

3. Consumi alcolici? 

1. si

2. no

4. A che età hai cominciato a consumare alcolici?

               1. meno di 13 anni

               2. tra i 14 e i 17 anni

               3. altro

5. Quando consumi alcolici? 

               1. una sera a settimana

               2. due sere a settimana

               3. più di tre sere a settimana

               4. altro

6. In quali momenti della giornata consumi alcolici?

              1. fuori dai pasti

              2. durante i pasti

              3. in occasioni speciali

7. Consumi alcolici in compagnia di chi?

                1. familiari

                2. gruppo dei pari

                3. da solo

                4. altro

8. Quando consumi alcolici ti senti più apprezzato dal gruppo?


       1. si


       2. no

9.  Consumi alcolici per trasgredire?


       1. si


       2. no

10. Che tipologia di carattere hai?


       1. estroverso


       2. timido


       3. impulsivo


       4. determinato

11.  Come trascorri le tue serate con gli amici?


       1. cinema


       2. locali di ristorazione


       3. discoteche e pub


       4. parco


       5. altro

12.  Come trascorri il tuo tempo libero?


       1. videogiochi/ tv


       2. centro commerciale/ bar 


       3. parco


       4. parrocchia


       5. altro

6)Definizione del campione di ricerca
 La popolazione di riferimento che abbiamo considerato è costituita dagli studenti delle scuole superiori italiane; il campione (insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito da due classi del Liceo Delle Scienze Umane “Marie Curie” sede di Collegno, 3Q (23 alunni) e 3°R (17 alunni)   di età compresa fra i 15 e i 17 anni.  Il campione è stato ottenuto mediante il campionamento accidentale (le classi sono state scelte secondo decisione del dirigente scolastico).
7)Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati


Per rilevare le informazioni abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato per ricavarne indicazione sulle abitudini verso l'alcol e per comprendere se il gruppo dei pari è motivo di influenza di queste abitudini.
8)Pianificazione di raccolta dei dati


Per raccogliere i dati abbiamo chiesto alla scuola e al Dirigente Scolastico i permessi necessari per somministrare il questionario, spiegandogli le nostre finalità e facendoglielo visionare.

Le classi individuate sono state incontrate durante l'orario scolastico, entrando nelle classi prescelte e spiegando loro gli obiettivi della ricerca,  informandoli che il questionario è in forma anonima mantenendo la riservatezza di ognuno di loro, che garantirà ai giovani di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, in modo tale da ottenere risultati attendibili.
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9)
" 

Analisi dei dati


Una volta raccolte le informazioni necessarie, ordiniamo i dati su un foglio “Excel” per dare origine ad una matrice dati (allegata in appendice). Successivamente abbiamo utilizzato il programma “JsStat” del Professore Trinchero per analizzare i dati raccolti, iniziando dall'analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1 (età) e V2 ( genere).
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[image: image4.emf]codice V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 V9 V10 V11 V12

A01 17 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 2 5 2

A02 16 2(F) 1 2 1 1 2 2 2 1 4 3

A03 17 1(M) 1 1 3 3 2 1 2 1 3 3

A04 16 2(F) 1 2 1 3 2 1 2 1 4 3

A05 17 1(M) 1 3 1 3 1 2 2 1 5 3

A06 16 2(F) 2 (-) (-) (-) (-) (-) (-) 1 4 5

A07 16 2(F) 1 2 1 3 1 2 2 1 1 1

A08 16 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 2 5 5

A09 16 2(F) 2 (-) (-) (-) (-) (-) (-) 2 5 5

A10 16 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 4 5 5

A11 16 2(F) 1 3 1 3 2 2 2 2 1 5

A12 16 2(F) 1 3 1 3 2 1 2 1 5 5

A13 17 2(F) 1 2 1 2 4 2 2 2 1 1

A14 16 2(F) 1 2 1 3 4 2 2 2 3 5

A15 17 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 2 3 5

A16 15 2(F) 1 2 1 3 2 2 1 1 5 5

A17 17 2(F) 1 2 1 3 2 2 1 1 3 2

A18 15 2(F) 1 2 1 1 2 2 2 1 3 3

A19 16 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 1 3 5

A20 16 2(F) 2 (-) (-) (-) (-) (-) (-) 1 1 5

A21 15 2(F) 2 (-) (-) (-) (-) (-) (-) 4 5 5

A22 16 2(F) 1 2 1 3 1 2 2 2 5 1

A23 16 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 2 5 2

A24 16 2(F) 2 (-) (-) (-) (-) (-) (-) 2 5 5

A25 16 2(F) 1 2 4 3 2 1 1 3 4 2

A26 15 2(F) 1 2 4 3 2 2 2 3 4 5

A27 15 2(F) 1 2 4 3 2 2 2 3 5 2

A28 16 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 2 3 2

A29 15 2(F) 1 2 1 2 2 2 2 1 5 3

A30 16 1(M) 1 2 3 3 2 1 1 3 4 1

A31 16 2(F) 1 3 1 3 2 1 2 4 1 5

A32 17 2(F) 1 2 1 3 1 2 2 4 4 5

A33 16 2(F) 2 (-) (-) (-) (-) (-) (-) 2 4 5

A34 16 2(F) 1 2 1 1 4 2 2 4 3 3

A35 16 2(F) 1 2 1 1 4 2 2 4 4 2

A36 15 2(F) 1 2 1 3 2 2 2 2 4 2

A37 16 2(F) 1 2 2 1 2 2 2 3 4 3

A38 16 2(F) 1 2 3 1 2 1 2 1 4 5

A39 16 2(F) 2 (-) (-) (-) (-) (-) (-) 2 5 3

A40 15 1(M) 1 1 2 1 2 1 2 3 4 3
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supporre lecitamente che vi sia una relazione significafiva o I due varabili

IO v o o e s sl G Bl i s 0,08),
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10)Interpretazione dei dati e autoriflessione
In seguito all'analisi dei dati possiamo affermare, se l'ipotesi di partenza può essere convalidata o confutata, ovvero se  vi è relazione tra l'abuso di sostanze alcoliche da parte dei giovani e l'abitudine a bere del gruppo dei pari. 
Nel nostro caso l'ipotesi iniziale non è stata confermata dai risultati, poiché solo in un caso abbiamo riscontrato una relazione significativa tra variabile indipendente e dipendente.

Somministrando il questionario abbiamo potuto rilevare come i giovani preferiscano bere in compagnia, anche se i loro comportamenti/ atteggiamenti non vengono influenzati dalle abitudini al bere del gruppo dei pari.
A nostro parere per ottenere risultati più ampi sarebbe stato necessario effettuare la ricerca con un campione di adolescenti più ampio, in quanto abbiamo potuto riscontrare che il genere è incisivo nel consumo di sostanze alcoliche, ed essendo state in un Istituto prettamente femminile non abbiamo potuto avere delle informazioni su un campione maschile adeguato ( il totale delle due classi era di 36 ragazze e 4 ragazzi). Secondo noi  questo fattore ha influito molto sul risultato della ricerca.
Sitografia
www.riza.it/figli-felici/alcol-e-adolescenti.html
www.istat.it

www.comune.schio.vi.it
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